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« voi dirotò otò ‘e sero 1 
« Ò ; eb ene, . ro. 0 

« ammiratore di questa . st 

« del pope fomanio, il qu dotmmettova 
« la sà dgr ad un dittatore, po- 
« nendogli .al fianco. î-littori. «Degli uomini 


« che furono ingga al potere, ve lo con-| 
cielo, Wii DIOR Ba a BA6680, ima 
« voi disponelevi » per. l’avvenire., non con 
« inutili discussioni ‘come i greci, ma ‘imi- 
« tando l'esempio de’romani. >, . 

+ In queste parole è compreso -il-concetto 
politico ‘del’ generale: Garibaldi. La sua in- 
clinazione alla dittatura non si è spiegata 
soltanto adesso. Sino-dal 4859,dopo la pace 
di Villafranta , crediamo ch'egli’ si dichia- 
rasso favorevole dla dittatura ,, ‘e. che cre- 
desse il. re. costituzionale «avesse. ad. es- 
sere ‘investito do' poteri del dittatore,‘ come 
solo, mezzo. di impedire gli effetti’ funesti 
di quella pace e di-condurre. l’Italia all'in- 
dipendenza ed all'unità: 

Nella vita de'popoli ‘abcaddo flerna volta 
che si è stimato» necessario per : . salvezza 
della patria di accentraro i poteri per ‘ac- 
crescer forza al govertto.. 

Noi abbiamo avuto nel 1859 i pieni:po- 


tori, che il-Parlamento‘accotdava‘al:governo, | 


quando il conté Cavout presiedeva il mini- 
slero..e, dirigeva la. politica. dello Stato, e 
che, dopo Villafranca, erano sfruttati dal 
ministero Lamarmora-Rattazzi:  * 

Il conte Cavour'è stato {ralto a chiedere 
i pienipoteri nontanto\perchè::temesse la” 
libertà in quei ‘supremi 'momentî, quanto 
perchè trattandosi di una guerra, nella quale 
parte: principale era la Francia ,, doveva al- 
lontanaro i pericoli di discussioni improv- 
vide e procurare al goyerno quella risolu- 
tezza ‘e. libertà d'azione che . permettessero 
di secondar în tutto il possente alleato. 

Egli ha' obbédito alla necessità e contra- 
riato i suoi istinti, o se avesse preveduto che 
pochi mesi dopo sarebbe stato costretto a 
ritirarsi dal timone-della cosa pubblica, a- 
vrebbe forse ésilato è ‘bmabdar i pienipo- 
teri senza definir che dovessero cessare ap- 
pena si stabilissoro 1'préîlminari di pace. 

Ma i pienipoteri ‘non sino la dittatura. 
Essi concentrano nel potere esecutivo le at- 
tribuzioni del Parlamento, rispettando però 
le. guarentigie che, le leggi accordano ai | 
cittadini, 0 che sono in ispotial modo di- 
fose dalla ‘pubblica ‘opinione. - 

I, nostri tempi, non ammettono il governo 
dittatoriale: e nessuna: grave eventualità po- | 
trebbe renderfo accettevole e tollerabile. La | 
civiltà moderna, ‘ nel mentre rende il go- | 
verno più complicato, perchè. deve, soddi- | 
sfare a più bisognî, reca pur il' vantaggio ine- | 
stimabilo di determinare in modo chiaro e | 
preciso lè attribuzioni. 6 gli obblighi dello 
stato, ‘© di separare è distinguer tradi loro 
il potere esecutivo, îl legislativo ed. il giu- | 
diziario. 


La repubblica romana era. stata costretta 
ad istituire ‘nelle ‘emergenze sttàordinarie il 
dittatore, per evitare gl'inconvenienti.‘gra- 
vissimi che . nell’amministrazione, nella. po- 
litica @' sopratutto nella direzione delle cose 
di guerra derivavano dall’esservi due con- 
soli, invesfiti:di uguale autorità. 
H:dittatore ‘succedeva ‘al potere de' con- 
soli; lo. concentrava tutto ‘in ‘sè e l’au- 
torità di .tuiti. gli altri. magistrati. cessava, 


| salvo quella de’ tribunî. La podestà del dit- 
| tatore era stimata lanto lirannica, che con- 
ira di essa si .serano stabilito . precauzioni» 


importanti. ’La dittatara ‘durava ‘solo séi 
mesi, ed il ditlatoro ‘non ‘poteva Servirsi di 
cavallo, a. meno che il Senato. ed il: popolo 
non gliene aceordassero il privilegio. 

‘Ma l'autorità sua era poi tanto estesa e 
senza limite? 

Il fatto» di Fabio Massimo prova; fra 
molti altri , ‘Il contrario. Fabio ‘Massimo, 
chiamato .a Roma, consegnò l’ osercito.a 
Minucio, maestro «della cavalleria ;ingiun- 
gendogli di evitare qualsiasi occasione di 
venir a combattimento contrò di Annibale. 
Egli. non era ancor partito che Minucio 
assalì parte dell’ esercito punico 6 io scon- 
fisse. La ..notizia giunta a. Roma vi. pro- 
dusse grande esultanza ‘nel: popolo, che, 
secondo il solito, condannava la prudenza 
di Fabio e lo accusava non .che di debo- 
lezza e di ‘codardia, ma'di tradimento; Il 
popolo è sempre lo stesso ovunque  éd 
in.tutti i tempi, egli, giudica i generali e 
‘comandanti di eserciti, come s0: fosse uno 


Strategico ed'un tattico di ‘grande espe- | 


rienza. F 
Fabio Massimo, udito come Minucio avesse 


disobbedito a’ suoi ordini, in luogo di di- | 


fendersi dalle accuse, dichiarò che gli ab- 
bisognava affrettar il ritorno sal campo per 
punit ‘il ‘colpevole.’ Crederesto ‘che,’ es- 
sendo dittatore, non solo. no avesse .il di- 
ritto,.ma l’ obbligo e che -niuno . potesse 
impedirglielo? Pure avvenne il contrario. Il 
popolo, eccitato dal tribuno, decretò ‘che 
Minucio avrebbe nella milizia lo stesso grado 
è la stessa autorità del dittatore, 6 per tal 
guisa Fabio Massimo dovelte dividere il 
potere «con colui che egli era in diritto di 
punire. 

Un.generale .in capo d'esercito ha a’no- 
stri ‘tempi’ più ‘autorità e potenza di ciò che 


ne avesse Fabio Massimo, ed -a niuno ver- | 


rebbe. in pensiero di nominare due coman- 
danti colla stessa autorità e collo stesso 
grado, provocando un dualismo che reche- 


tere, la.cui forza risiede nell'unità. 

Del resto la dittatura romana preparò la 
via all'impero. Silla fu nominato dittatore 
a vita, Giulio ‘Cesare dittatore a vita. Au- 
gusto, .scaltro,, ricusò la diltatura, della 
quale più non si parlò in seguito. Ma di 
dittatura ‘non faceva più duopo; la repub- 
blica era speola: gli imperatori comanda- 
vano. 

Il generale Garibaldi, che è vissuto ‘molti 
anni in America, non doyrebbe essersi fatto 
un'idea molto seducente dell’ autorità ditta- 
toriale. Per noi il governo di un*Rosas o 
di un Juarez esprime ciò che. w'ha di più 
arbitrario e di più lirannico, mon’ meno del 


{ governo del comitato di salute pùbblica. 


USI PUBBLICA TUTTI I GIOR 


rebbe immanchevoli guai, snervando il po- | 


ei popoli e l’affetto ‘di molti géverni e lo 
posero in grado di fare ciò che niun. po- 
tere dittatoriale avrebbe compiuto. Così pure 
l’Italia crebbe nella pubblica eslimazione, 
mostrando fiducia nella libertà ed a lei ap- 
poggiandosi. — 
«Che.il generale. Garibaldi dichiari che 
niuno. degli -uomini, ‘che. furono. finora 
al potere »goda. la' ‘sua fiducia, sta ‘bene. 
| Chiunque ha il diritto di giudicàr î mini- 
| strie di'accordar o rifiutar loro la sua 
| fiducia. La sua confessione ‘non deve certo 
esser gradita a coloro i quali affermavano, 
| che il general. Garibaldi aveva fiducia ‘nòl 
presente gabinetto: pare ‘anzi ‘ch'egli abbia 
voluto disingannatli; ‘ma dal non aver fi- 
| dacia ne’ ministri ;alla. dittatura corre un 
| gran tratto. } ministri ‘stanno .al potere 
| finchè hanno la fiducia del Re 6 della na- 
zione! rappresentata ‘dal Parlamento, 6 se 
la perdono, si ritirano, senza che si debba 
tieorrer ‘alla dittatura, ‘che i nostri tempi 
non ammettono e che, cagionando delu- 
sioni .e sconforto, danneggierebbe la causa 
nazionale e ne ritarderebbe il trionfo. 
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L’INTERPELLANZA DELLA. ROVERE 

La discussioné ch’ebbe luogovieri in Senato 
fu d'una grande importanza, è tutti devono 
cssére grati all’ on. generale Della | Rovere 
delle coraggiose parole che ha atto sentire. 

L'ordine, del giorno da lui presentato. non 
poteva certamente accettarsi dal Senato senza 
sconvolgere d’un ‘tratto tutte le ‘consuetudini 
parlamentari di- quel corpo deliberante ;' ma 
la violazione della legge» chie quell’ordine del 
giorno ‘voleva colpire nessuno potè scusarla nè 
| palliarla:: quell’ordine del giorno starà , noi 
‘ vogliamo-sperarlo, coméè un salutare avverti» 
mento nel caso che si pensasse. nuovamente 
a violarla. 

Si nomina un capitano a tenente colonnello 
e si adduce la scusa:che mella : marina non 
vi.sono.i posti di maggiore; ma non ve ne 
sono» settanta nella sola ‘artiglieria a cui l’uf- 
ficiàle promosso saltò innanzi senza diritto? 

Mentre da ‘quelli che vedono , non senza 
grave apprensione, lo scandalo di non poche 
promozioni e nomine ingiustificabili nell’ or- 
dine civile s’invoca anche per gl’impieghi di 
questa categoria una legge che regoli. gli.a- 
vanzamenti, sarebbe. deplorabile che nell’e- 
sercito sì manomettesse quella che. fu per 
esso sancita e nelle disposizioni della quale 
l'ogni ufficiale vede la guarentigia dei propri 
diritti ed il giusto" compenso ai servigi. da 
lui prestati. Abbiamo bisogno di un esercito 
forte e disciplinato; ma non sarebbe il. mi- 
glior sistema per averlo tale, quello. di. intro- 
durre nelle promozioni |’ arbitrio-fche pur 
troppo si.lamenta altrove e che produsse: già 
dei frutti che non èvutile il propagare. 


—— u_————m——m—mm 


11 Pays contiene un articolo sopra le ultime 
discussioni che ebbero luogo alla Camera dei 
comuni inglesi relativamente alla questione 
italiana. Da quell’articolo togliamo il passo 
seguente: È 

:.. Lord -Palmerston è d'avviso che.Roma e Ve- 
nezia sicno necessarie all'unità italiana. La è ura 
tes che può sostenersi. Egli dice alla Francia: 
e Sgomberate da Roma! ». però si guarda bene dal 
dire all'Austria : ‘« Sgomberate la Venezia.» Per- 
chè codesta arditezza di consigliof quando si dirige 
a Parigi? Perchè questo complice silenzio quando 
si dirige a Vienna? 

Spieghiamori adunque ima volta e tra gli uomini 
di stato e la pubblicaSopinione non siavi più quella 
terminologia parlamentare, tanto ammirata stamane 
dal Journal des Débats, 

L'Austria mantenne in Italia due tappe che po- 
trebbero per ayventura. ricondurla là, ‘donde noi 
l'abbiamo scacciata. Queste lappe, che si ripetono 
incessantemente én Inghilterra, sono Venezia e 


Loni Palmerston è dunque d'avviso' che la' di- 
plomazia europea abbia commesso vn errore nel 
1859? E egli pronto, per Liga crerglini| l'Italia, 
ad intimare al suo antico ato continentale di 
abbandonare -Venezia?. E Sia! dopo questa’ intima. 
zione potremo parlare di Roma. ieli 03 

Queste considerazioni del Pays rivelano più 
dispetto che accorgimento’ pulitito, poichè è 
incontestabile che ‘se. vi‘ ha. modo Wi ‘potersi 


rivolger all'Austria per ‘la Venezia, "è rove- ‘$ 
potere: temporale e restituendo — 


sciando prima il 
Roma all’Italia. 


NOTIZIE DI ROMA 

: (Corrispondenza particolare dell'OpiRIoNE) 

“© Roma, 41° aprile. 

Nella mattina del 9 di ae mese, fuvvi- 
uno scontro fra’ briganti di Chiavone e una 
compagnia di francesi che vi s'imbatterono 
nella frontiera romana fra Camerata e-Oricola: 
i briganti fugati,i francesi vincitori, Sei morti 
e alcuni feriti, 

Questa, mane nel’ tribunale della S. Con 
sulta è stata giudicata una causa molto . sin 
golare, forse colla vittoria degli imputati, il 
che ancora non è noto, Gl’itmputati sono bor- 
bonici di quelli che vennero a visitarci, col- 
l’esercito sbandato nella battaglia di Capua, 
e il loro titolò di delitto è di tentata È 
lione, per aver procurato ed esortato alcuni 
commilitoni a'prender: servizio sotto le ban- 
diere italiane; il che significa ;non. avere a- 
derito al consiglio di gettarsi al brigantaggio. 
Si tratta di ribellione ad un governo, che non 
esiste più, si tralta d'un magistrato punitivo 
che manca. di giurisdizione sì pel delitto che 
pei delinquenti, L'accusa. è sembrata ‘assurda 
perfino a monsignor Benvenuti procurator ge 
nerale del fisco, avvezzo a trovar reità in qua- 
lonque processo. Come il'‘governo' di' Roma 
lia imprestato la zécca vaticana 'a' Fhincesco 
per far monéte false, così oggi fl’impresta 
| tribunali per giudicare i rei verso, lo, spento 
| governo borbonico. ti 
| Tutta quanta Ja corte del. Quirinale, in- 
| sieme agli ‘altri rampolli della regia stirpe 
| borbonica, in'questi giorni di penitenza’ odono 
| i catechismi in S. Andrea ‘delle Fratte'a porte 
| chiuse, da un sacerdote reazionario chè ri- 
| duce i'‘suòi sermoni ad ‘invettive contro il 
| governo d’Italia; ‘è a ridenti spersnze pei sven- 
turati che ‘lo ascoltano, © : ‘ 

Dopo il discorso ‘sacro, si aprono: ‘le porte 
e si dà la benedizione col Venerabile #' tutti 
i briganti che irrotmpono nel tempio come fa- 
melici delle sembianze, borboniche. Francesco 
si commuove sovente, per tenerezza, e vorrebbe 
risolversi di- varcare =la-fròntiera-e-unirsi a 
Chiavone \procedendo diritto per Napoli, sicuro 
che le montagne, i sassi e lè fiere lo segui- 
rebliero come un tempò seguirono Orfeo quando 
suonava la cetra, ma nel ripensarci con attimo 
riposato, temerà che nun lo segua néppnr Chia. 
vone, é si rimetterà in panciolle nel'Quiri- 
nale. x 

Nella scorsa domenica un operaio ‘se ne 
stava ai catechismi nella chiesa di S. Eusta- 
chio, mentre il sacro oratore parlava calda- 
mente di dominio papale. Quel poveretto poco 
avvezzo a starsene seduto beatamente, invece 
di ascoltare la cicalata dormiva saporitamente, 
e nel sonno faceva molte mosse di capo e 
pronunziava qualche parola inintesa. Finita la 
fanzione , si destò pel rumore che faceva. il 
popole che usciva, ed egli pure si avwiò alla 
porta, ove i gendarmi. Jo, ghermirono trasgi- 
nandolo alle prigioni ai pusizia. Uomo di ses- 
santacinque anni, idiota che a dirgli del do- 
minio temporale. non gli, verrebbe altra idea 
| che di fulmini, tuoni e grandine, cadde dalle 
| nuvole, quando i processanti del. vicariato lo 
interrogarono facendogli. conoscere che sì trat- 

tava di delitto contro il rispetto -della chiesa, 
| per.aver.contraddetto. con. atti e parole alle sa- 
vie massime che handiva. dal pergamo il pre- 
dicatore. .Fu., conosciuto, che veramente. era 
soltanto. reo, «d'aver tdormito,in chiesa ,, e si 
spera..che in questi giorni sarà rilasciato li; 


| 


La diltatura confondendo i tre poleri ri-| Se l'Italia ha da costituirsi è colla libertà 


caccerebbe la società nelle condizioni civili ® mercè la libertà: il Parlamento è il pal-, 


e politiche de’ popoli antichi o delle re- ladio dell'unità nazionale. Chiudete il Par- 


Roma. | bero. Se, invece. che dal lato religioso era in- 
Conviene ricordarsi che l'imperatore dovette fer- | quisito per politica. dalla S. Consulta, stava 
marsi avanti Venezia in. seguito. all'atteggiamento | fresco, 


pubbliche dell’America :spagauola, ove i 
cittadini non hanno contra l’arbitrio del ti- 
ranno, comunque..le si chiami, altra gua-. 
rentigia fuorchè.l'insutrezione:...n».. .... 


7 


lamento ‘ed ‘il simbolo vivente dell’ unità 
italiana scompare. 

Lo Statuto, ‘ît'* Parlamento e la stampa 
libera procacciarono al Piemoriteile simipalio 


stia 


PIT 


delle potenze straniere ; è noto come quella città 
sia rimasta in potere di Francesco Giuseppe. 

Il duca di Modena ed .il signor Di Merode non 
nascondono punto essere, Venezia: la porta rimasta 
aperia ai.loro odii ed alle speranze loro. . La porta 


) &.aperla a Venezia, noi Ja chiudiamo a Roma. 


SSR ME 


Domani è anniversario della caduta del papa 

in S. Agnese fuori le, mura e, del suo; ritorno 

dalla prigionia di Gaeta, Si prepara una, festa 
| spettacolosa, una lumigaria che farà. perder 
| la vista, e guai a quelle case, che non met- 


x 


» 


tono lumi: i curati h anno ordine di rogiatragià 
ditato dalla Commissione di censutà' pér 


vierà ta finanza da quale adesso paga i fede: 
lissimi venuti dalle provincie.per starsene qui 
oziosi, 86° pùré” Lita ®@ fatica correre appresso 


al à \arlo come. un istrione. 
Qui i nomi di quei. codini compo- 
nenti la Commissione di censura » farò che li 
conoscano tulti*i vostri Iettori , essendo utile 
e doveroso render noti come'î vir- 
tuosi cittadini. Ma si procede con tale mi- 
sterò, che layer e contezza temo non voglia 
essere così ageyole. | 

i Nel ministero, di, finanza si sta trattando di 


metiere... un dazio sulla carta clie viene dalle | 


cartiere dalle provincie perdute; e ciò per in- 
geassar.L'erario, e per favorir le fabbriche di 
lioma.e di Subiaco, nelle ‘quali sono interes- 
sati gli Antonelli, ;i) Pericoli, i Berardi e quanti 
altri sono ..i monopolisti ufficiali; Quanto al 
non pregiudicare jal principio’ di mon ricono- 
sciuta annessione, non so quale partito. adot- 
teranno. 

il circolo degli uffiziali pontificii lia patito 


un disastro: l’altra serà una grandine di sassi | 


infrauseri eristalli.di tutte Je finestre, e ruppe 
qualche lume, per modo che il gas svaporò 
minacciando incendio. Gli uffiziali si rannic- 
chiaronò, è ringraziarouo lè, Provvidenza che 
fece ‘cessar subito la' tempesta. 


Al palazzo Vaticano vi è stata una riforma‘ 


radicule , come. direbbero certi; nell’ interna 


economia. Sono stati banditi tutti i cani’, è 


così quel nugolo di preti e di servitori e di 
serve ‘che vi abitano sonò în iscorruccio. Per 


inalé ragione, il 8. Padre siasi degnato discac- | 


ciare i cani da palazzo dove sono stati sem- 
pre, finora s'ignorà ‘del tutto, quantunque ‘la 
storia sia avida di registrarlo per monimento 

‘avvenire. (0 o 


4 .(00NOTIZIE DI SICILIA 
Si legge nella ‘Mola, giornale’ “di Siclia ; 
dell'4f: } 


Un fatto ‘atrocissimo è di ‘una indicibile audacia | 


Spargeva il lutto in tutto il paese di Calatafimi. 
La'sera del 8 corrente verso le ore 2 ed 1j£ 
della notte il comandante provvisorio ‘della guardia 
nazionale dottor Leonardo. Pampalone, mentre dal 
quartiero, dove \era stato ad ispezionare il servizio, 
0 dare gli ordini.opportuni per la custodia del paese 
allarmato da voci di minaccia che tuttora continua» 
no è C partono dalla genia, degli assassini, dei 
ladri, @' dei camorristi, i quali vorrebbero rinnovare 
lil beso suolo i tristi fatti di Castellammare ) sì 
recava con un caporale ed un-imilite‘ad fspezionare 
la. pattuglia ‘sorlita poco ‘prima, nella pubblica 


piazza, dinanzi al Casinò dei Civili, all'angolo della | 


stazione, dei R. carabinieri veniva assassinato a 
tradimento con.un; colpo di fucile ‘tiratogli alle 
Spalla. ;., 
i Si.legge' nel Corriere siciliano del 43: 
Lettere molto autorevoli pervenuteci. da Torino 
cì assicurano che il capitolato: per un:mutuo di 10 
milioni contratto dalla città di. Palermo è stato già 
firmato dal nostro sindaco. 
Il prestito è garentito dal governo, nè per man- 


darlo‘ ad. ‘atto manca altro che l'approvazione del 


| Consiglio comunale che deve ratificarlo. 


+ L'AUSTRIA NELLA VENEZIA 


La principale protesta contro il dominio 
austriaco, nella Venezia, la troviamo nel do- 
cumento pubblicato dalla stessa Gazzetta uffi- 
ciale, di colà, che altro non è se non un ‘e- 
lencò numeroso di cittadini veneti, che in se- 
guito a relativa procedura sono stati dichia- 
rati illegalmente emigrati e soggetti quindi alle 
conseguenze della sovrana patente 24 marzo 
1832... 

Notisi che tutti quei 344 nomi dei quali si 
compone l'elenco, sono di personaggi, parte 
per nobiltà di casato illustri, tuttì poi 0a0- 
rati cittadini è proprietàrii, perchè sì sa’ co- 
ine il'governo austriaco nom avesse aperto la 
procedura di emigrazione Se non contro co- 
loro che' dai registri ‘cènsuariî’ apparivano 
possetletè ‘qualche cosa. 

La sovrana patente ‘in base alla ‘quale fu 
pronunciato il giadiziò li dichiara «'décaduti 
dlal''ràfigo è dalle’ prerogative ‘di cui fossero 
În possesso néi rispettivi stati austrifci e can- 
cellati dal ruoli ò''dalle ‘matricole ‘degli stati 
provinciali, delle ‘università è deî licei ; inca 
paci di acquistare ‘è di ‘alienare ‘s0ftò qualim- 
ge titolo alcuna proprietà » ed in' pati tempo 
stabilisce: '< chè ‘qualunque disposizione; ‘fatta 
Griche' afiteriormente, venga'ad essere nulla ri- 
&uardo ‘ai beni posti negli stati austriaci : che 
lè successioni, ‘alle’ quali per testamento, 0 
per legge potessero essere chiamiiti, si deferi- 
scanò a quellè persone che'in .loro mancanza 
vi avrebbero diritto o come eredi del defunto 
per legge ‘6 per ‘testamento, ‘oppure «in forza 
det diritto “di devolazione, » E. 
* Ora) "quando un humero così straordinario 
di cittadini — è notisi"che pendono parecchie 
altré procedure per egualititolo' rispetto è mol 


Li gli si a 
impiegati , istituita‘ niovamente per dura’ di' segue 
Merode, il quslescacciandone -via-alcuni alle. gio più! 


tissimi altri ancora 2Sabbandonano\gli Agi del 


te contro il. 
, sono; fuggi! e 
| | Spèriamo che $ paladini del governo fi 
‘‘striàco, e tutti coloro_i quali” attribiisco 
soltanto alle mene piemontesi il malcontento 
;\,e più che questo, l’odio delle popolazioni ve 


shete contro lo straniero che le,governa, esar | un maestro ignorante. ) 
‘nineranno il nuovo documento officiale, e se bandonano a tutti gli eccessi, fanno un baccano” 


vogliono essere di buona fede si convinterannò 
cone la sia inyece questione. di nazionalità ;e 
| fermo proposito în esse di voler far ‘parte 
i della famiglia ‘italiana ,‘'come ne ‘hanno di- 
i ritto. 
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© DELLA TRASLOCAZIONE 

DE’ MAGISTRATI GIUDIZIARI 
Nell'articolo sulla magistratura napolitana, "noi 
| accennavamo a parecchiè lettere ‘chè avevamo 
ricevute da cittadini. delle! province» meridio- 
nali, nelle quali era fatto osservare come fosse 
| conveniente di traslocare i magistrati giudi- 
{ ziari da quelle ad altre province dello stato 
pel bene di loro‘e delle ‘popolazioni. 


! liano che sosteneva la. stessa proposta: ” 
*l . Ora il medesimo ce ne indirizza un’altra, 
| che erediàmo opportuno di pubblicare, per 
far "conoscere ‘a” nostri lettori lo' stato' della 
| magistratura mapolitana, "È 'uno studio Ante 
ressantel.ed utile 


Torino, 12 aprile: 1862. 
Pregiat,mo sig. Diretore, i 

La ringrazio ‘in nome, della pace ‘e. della sicu- 
rezza della nostra Italia pell'articolo di fondo da 
Lei pubblicato ‘nel numero di igri' del sud riputàto 
j giornale, e. che porla ‘per 'épigrafe 4 ‘Sulla ‘magi- 
{ stratura napolitana. j 
{ Siccome ho forse l'onore di avere dato in parte 
| occasione alla pubblicazione» -di- quell’assennato ar- 
| ticolo colla mîa precedente lettera che le ho indi- 
| rizzata, così vengo con questa ad esporre lè ragioni 
{ della proposta contenuta'in quella prima; 

La traslocazione completa dei magistrati sarebbe 
l’atto più importante che il governo di S. M. a- 
vrebbe fatto dal dì dell'annessione sin qui. Questa 
proposizione le sembrerà per avventura troppo ar- 
dita e fruttò dell’immaginazione vulcattica ‘’meri- 
dionale, ma è letteralmente’ vera. 

Finchè durò il dominio’ dei Borboni nell’ex-regno 
dello :Due,Sicilie,. tutti gli impiegati ‘d’ogni specie 
© principalmente i magistrati noh capirono mai che 
essi erano al servizio del pubblico, Come il capo 
dello stato, così tutti i subalterni fino .a) ‘birro ed 
alla semplice guardia. avevano pel proprio potere 
| ed ognuno nella propria sfera' la coscienza del di- 
ritto' divino. L'impiego, la magistratura non si ri- 
guardava come un ufficio, un dovere che'un uomo 
assume di fare in compenso di un salario: bensì 
| come una frazione di supremo dominio, cui egli 
è chiamato a fruire. Quindi nella sfera amministra- 

tiva nessun affare camminava mai solo, erano d’uopo 
| cinque, 0 sei istanze accompagnate. .da. assistenza 

personale, perchè lo scrivere non bastava; e l’im- 
| piegato voleva avere la voluttà di sentirsi pregato 
| e supplicato più volte. In quanto poi ‘alla magi- 
| stratura, il pubblico fu sempre nulla pèr essa. Per 
| formarvene un'idea, vi porto l'esempio di Messina, 
una delle città più interessanti e più popolose -del- 


l’Italia meridionale, che contà 100 imils anime, ed |! 


è.della più culte, 

Ebbene, la Corto d'appello annunziava Je sue u- 
dienze per le 9 a. m., e nel.corso di 10, anni non 
| mai la porta dell'udienza cioè le sale del pubblico 

dibattimento si aprì alle 9, ma talora alle ore 8 .e 
| mezzo, talota alle ore 11, talora a' ‘mezzogiorno, 
| secondo.il capriccio.  Bisopnata" adubque che ‘gli 
| avvocati eil il pubblico $i facessetò trovare ivi îm- 
{| mancabilmente allé ore otto, ed'aspettasserò come 
| le anime del purgatorio, l'incerto. e no mai cò- 
| nosciuto momento ‘dell'apertura :*ma' dove. aspotta- 

vano ? Avevano forse una sala o una camera gli 
avvocati ? V'era fofse una flarfza almeno pel pub- 
blico ? No: si aspettava-nell'antrata lurida" e ssu- 
cida e senza sedie, e notate che la Corte d'appello 

di Messina non avendo più sezioni, giudicava 

un gran numero, di affari. Gli avvocati, non porta- 
vano mai toga all'udiénza, ed informavano i gîu- 
dici in casa, passando la loro vita neflé ‘antira- 
mere delle ‘abitazioni dei-[giudici in mezzo ai ser 
vitori. lo non parlo. della corruzione di qualche 
magistrato, non parlo delle mance obbligatorie date 
ui servitori del giudice ; per cui non.vi fu‘maiun 
solo domestico di magistrato che avesse ‘salario, 
ma doveva fornire il lume della. casa gratis al pa- 

| drone: sulle sue mange ,.e talvolta il pranzo, In- 
somma io non voglio parlare della sostanza, parlo 
della forma. : 

Però i magistrati lavoravano, non pel rispetto 
del pubblico, che era nullo, ma perchè il governo 
si faceva temere. Caddero i Borboni, i giudici non 
lavorarono più: il muovo governo era lontano, hon 
vigilata; e pòi la loro posizione era precaria. E 
poi, chi aveva rovesciato il Borbone? La rivoluzione, 
cioè le masse, la gente che si agita. 

Bisognava dunque essere nelle ‘grazie di que. 
sta nuova polenza, che aveva atterràtà l'antica. 
E quale miglior modo di entrare“in’ gratia ‘ché Pin 
dulgenza, il non far niente , il'rion cordannare ‘al- 
cuno? Tale è la situazione delle provincie meri» 
dionali; non vi:sono in fatto nè magistrati nè leggi. 
E se non fosse the quel popolo è un popolo santo, 
un popolo che ha l'istinto della virtù ‘e della bontà, 

\i delitti non sarebbero a ‘centinaîa , tomè sono; ma 


i 
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Fra le varie lettere ricevute a' questo” rî- | ‘divenire diversi. da‘quel ‘che! sono? 
guardo, ve n'era. pur una d’ult ‘egregio siti- | (Confondere la plebe del. Piemonte, colla 


| 


i 
i 
Ì 
| 
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pon, tutelano l'ordine, sono forse cattivi ? tomagi 
‘niamoci ‘una scuola di ragazzi: sulla cattedra 
ignoraate e ridicolo, gli scolari si ab- 


altro professore dotto e severo sale sulla cattedra; 
il silenzio si/fa nella scuola, gli'scòlari!sono attenti 
ie composti. Ora di chi. è.la, colpa del bordello fatte 
nella prima ora? Forse degli scolari? Sono i 
i cattivi? No: perchè essi sono buonî e morigerati 
darante la seconda leziohe,cLa !bolpa è! del 
professora,, tutta. di lui, Così è nellasocietà < seri 
magistrati non fanno il loro doyere, la colpa è 
governo, 4 i 7 gli 

La seconda dimarida cliò dobbiamo fare a invi 
Stessi, [si.è quella del rimedio. Come rimediare ? 
Crede Ella, sig. Direl'ore, che magistrati invec- | 
chiati în certe abitodini di' disprezzo pel pubblico 
sotto l'antico regime; e di grande rispello ‘è tinivre 


pet il; governo di piazza, per: laj camorra da due | -s\ 


anni a, questa parte, possano sempre , rimanendo 
nelle stesse regioni ‘ed’ în mezzo allo stesse parti, 
Non bisognà 
ebe delle 
provincie meridionali, nè î magistrati del. Piembnte | 
con ‘quélli“ del sud detl' Italia. Questi ‘possono di- | 
ventari buodî come quelli, ma cambiahdo aria. Qui | 
la plebe non ha vote: è tranquilla e fida ; ne' suoi 
reggitori: là è generosa, ma impone sni magistrati, 
avvezzi a temere qualunque sia governo 0° popolo. 
La traslocazione dei magistrati varrebbe ad''as- 
solvere .il:governo', dalla colpa: di negligenza fche 
fino .a questo momento pesa pur troppo su di esso, 
Questo le strivo, sig: Direttore, perchè Èllà, pre- 
Sentandosene' l'dccasione, non ttalasci' di battere il 
chiodo sullo stesso; argomento ; @ sarà benemerito 
dell'Italia così facendo. ; 
Sorio con tulta stima ecc, LTT 


* LA CONVENZIONE DELLA SOLEDAD 
Nella seduta del 9 dellà Camera di deputati; în 
Ispagna, si'è trattata a lungo la questione messiéana, 
li mivistro .degli affari. esteri, signor. Calderoù- 
Collantes pronunziò un, discorso in difesa del  go- 
verno ‘violentemente assalito dal ‘Signo’ Castro, Îl 
quale proponeva un voto di biasimo al ministero. 
Il sig. Calderon-Collantes sostenne jche, la Cat 
mera non poteva, per. ora giudicare la condotta, del 
governo e doveva riservare il suo giudizio ad altrò 
tempo, quando cioè il governo' fosse in gràdo di 
presentare tutti i documenti: relativi a) questa ver» 
tenza, senza compromettere: gli interessi del pacse. 
La proposta dòl signor Castro venne respinta da 
138 voti contro 39. HIT 
X giornali ‘spagnuoli del 10 ci recano ‘il testo del 
discorso del. ministro. Troviamo in esso. ripetuta 
solenpemente la dichiarazione che. nessuna delle 
potenze alleate intende d’imporrè una determinata 
forma di governo al Messico. Sà questo punto come 
su tutto (ciò chesi riferisce al trattato di Londra, le 
dichiarazioni del signor Calderon-Collantes possono 
considerarsi come abbastanza ‘chiare esplicite, 
‘quantunque | altro nòn ‘factiatio ‘ ché cotifermare 
quanto prima d'ora si sapeva, Iniibago 
Altrettanto non possiamo, dire di ciò che riguarda 
la convenziohe di Solettad. ‘L'oscurità che ‘regia 
intorno ad essa non venne rischiàtata dal ministro 
spagauolo. Confessiamo anzi che; dopo. Je sue) DA- 
role l'oscurità e l'incertezza si sono falle maggiori. 
Il signor Calderon-Collantes ‘ prémette che, "în 
segifito ‘è quella convenzione, non è punto scemnata 
la buona armonia tra le. potenze alleate. Sta bone, 
ma come conciliare questa dichiarazione col fattò, 
the il ministro ‘spagnuolo non'nega ‘anzi amimette 
esplicitamente, che ;i preliminari della. Soledad a0- 
cattati dall'Inghilterra e dalla Spagna non lo sono 
egualmente dalla Francia? Esiste adunque, a que- 


| sto proposito, una contraddizione che non sappiamo 


spiegare. (Sarà un disabcerdo circoscritto, a questa 
speciale questione, ma è sempre un disaccordo gra- 
vissimo. 

E sia pure, come afferma il signor Calderon-Col- 
lantes; che il richiamo della truppe inglesi dal | 
Messico fosse deciso prima della convenzione, ciò 
poto importa:} Tr quale sitaazionefSi trovano'ora ri- 
spettivamente: fra dì luro le tre potenze? Che cosà 
intendano di fare? A. queste domande il;signor Cal- 
deron -Collantes. ha recisamente ricusato di rispon- 
dere trincératidosi dietrò Ye convenienze dipfomiti- 
the. È ad aumentare la confusione che)reglia in 
questa vertenza, il: ministro spagnuolo ha. dichiarato 
che le traitàtive  incominciate alla Soiedad conti- 
ntatio. ‘Mà tom continuano se ta' Friridia ‘he Ha 
disapprovato i preliminari? Chi le continua? Borse 
la Spagna solo pèr. conto, proprio ? oppure unita 
coll'Inghilterra? E la Francia che. a questé - 
dal.suo canto come crederà ” conveniente? 

Il discorso del signor, Calderon-Collantes. lascia 
intatti questi dubbi e se qualche cosa dal mede- 
simo ‘si può raccogliere, si è che il disaccordo fra 
le tre potenze» è completo e che finora non si è 
trovato il: mezzo di ristabilire tra loro la buona ar- 
monia. 
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Milanb; LISI 
agogtit inh finealli 
m valor Maro, —,S. M. 
it ‘tdienza ‘del 13 one for ptt sta’ del 
ministro della marina ‘si è:degnata conferire la 
medaglia al valore di. marina in; argento al capi- 
tano, nella marineria mercantile, nazionale. Stefano 
Bozzo del circondario di'Genova,! tomandante il 
brigantind tazionale Matddcheo; #d il padrone Gia- 
como Novaro del, cirondario ;di Parto, Maurizio, 
gombndanle A olega, (qeronge, Fori GRTAmNI 
Geller > il primb'per' avéro salvato con'ibmpo 
fortariale nellé {del vPortogallo l'inter equi- 
paggio del brik di ; dio iaglese. paia ii palo 
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tabacchi. Le s SETTI A 
2. Disposizioni cilea, ai: pagamenti) din; |ispezzati 
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di leon umore. Noi lo voglia 


‘quasto fuòri-di luogo -fossero. le accuse 
di chi accagionava, l'Hlalia,e gli italiani di abbove- 
rare il Santo, 


7 piena 
‘i nostri I pbnici per rag: 
Ste 0) io 


dovunque 
raf ra pito dl capo del complotto 

Veneziano, venuto espressamente 
àd “arruolarsi. "Poi alla. diser- 


Zione. » 

Garib anto sarti di 
Milano, L 0 a Later d del 16 : 
s'«Darante il. RIM ibaldi fra noi, i la- 
Prevoneo sarti | erano tr la - veste «di ca. 
îerà,, di co lenùlo parola a stro tenipo, 


e seguente lettera: 


‘ Gemeriilal 

: vi sottoscritta, lata: sdei init. sarti 

i Milano, oltremodo gaudente. dell' onorevole | 
incatico ricevuto dai colleghi dell'arte, memore e 
riconoscente; di.quanto- operaste a pro della comune 
nosira patria, oggi si fa tin dovere di presentarvi. 
questo .tenud dono, manifattura cittadina, méntre' 
vi prega di accottaro la nomina di suo presidento 
Omdratjo:ct9T Onano, 


corti, » Aggradirete da nostra ta, quando, suo» 
nata 1 ii della. completa gene Italia, de- 
posto l ago, brandiremo il fucile per combattere 
% vostro flanoo: Joi Frate ‘battaglie. dell’ indipen- 
enza, det ela 
ta a <acleneà | 
Devat. ed ubbid. servi e veri i 
AL! Commissione > r3efseg 


Monri Fraxciséo — vivo — Zoti Dave 
miO — BALDASSARINI, Lago” «I 
(Il generale ir seguente lettera 
Pea Soresina, 12) pe sig ; 
+ Alla società dimutuò soccorso «e di iricoraggia- , 
monto dei lavoranti sarti. ia Milano: ’ 


“" Grazio Frefftbo dono e ‘alt onorevole titolo con-.; 


feritomi, che ‘aceto’ con riconoscenza; 
Vi ‘saluto con Lage vostro‘ 


LO 
Porri Si lo è nel 


L Gf. Si ‘ bresciana in 
e al om p LE 
ì poteva a p 
Îila rivista, de di », per indigposi- 
zione dal Lon Vola pa ecana pur 


storaro la malferma sala 
fonti ealafbeb 
deri; 
La Reniotà pira) di milano 
© Perni Caccia. Si legge hè 'Pungoto” 


del 15: 

Nelta ode la PRVETTRO Società ecclesiastica 
avea deliberalo inviare hà Commissione a mons 
signer Caccia dare ed avere spiegazioni circa 


l' ostinato proposito” di'volet sciolta ‘la Socibtà, 


sonza addarne j più. Orà P, è noto ché monsi- 
guor Caccia, ione dl ps presidet dato, ced gli non ri- 
ceverà altra Fi» dì quella che gli an- | 


nunzierà lo (lriuatio.: della Socistà stessa. » 

Noi non dubitiamo éhe' ad orita’ ti “ciò i’ baoni 
sacerdoti dellà Sbeietà attendéranno ai loro stadi, > 
© faranno quel ca'dolo delle» villario parole di mon- 


signore, the | e ‘si tueritano: Frattanto ‘ mons. 
“Pontigia Ha chedotà di dire ta sila dimissione da 
‘pro-vicario della diocesi milanese, e fu ini sua vece 


nominato monsignor Galli, intimissimo del Caccia. 
' Nuovo giornale. — Ricevianio da Milano 
il primo-numero-divun-nuovo-giornale-pelitico at 
quale dirigiamo nice Page fallito, S'intitola | La 
politica del popolo' edè' tto dà Critro Annicur 
scrittore ben notò, Specialmente a lettori del no- 
«stro giornale, che. oltrè. ai RT di Milano pub- 
«blicd di \ni il. aa dramma in famiglia. 
». Nuova. si KI. teatro dolla 
Scala.— Si leggo na Lombardia del 15 corr.» 
leri sera fa: collocato al suo posto il nuovo si- 
pario del R. teatro della Scala, dipinto dai distinti 
artisti Bertini è Casnedi. Esso rappresenta l'oti- 
gine del dramma în Italia. È una imaginosa com- 
posizione di eltré cento figure, maggiori del vero, 
sqnizitemanta condotta. 
ì efetto dell'U —la Gazzetta 
sar mbria “Aninanzia che'ta'sera del'12 corrente » 
giunso a Peragia il 'huovo prefetto della provincia, 
marchese Tanari, ‘Furono ad' incontrarlo le prin- 
cipali, autorità. ‘là mattina del 13 pubblicò un. pro- 
clama ai popoli obo Umbria improbtato di senti. 
iper altamente 
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Gianella Maddal-na nata Giacone, d' anni” 423 
nante, impiegato al ministero finanze! Costa' ‘Gio. 
Bajtista id. 62, di Carignano. fabbricante i 


Autonio, id. 22, di Moncalieri; Moretti Carlo, ‘id: 
81, di Torino, cameriere; Sicardi Secondo, id. 31, 
di "Bra; albergatore; Grillitt Rafmonda , "tai 16, 
di Rondizzone, saria ; 


Margherita pata Geninati. "id 65, di. Mezzenile; 
più, 13 da 1 giorno a4 anni 8. 
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doschi e spagnuoli; Si ‘consegnano la mat- 
tina successiva ‘al loro arrivo e costano la 
metà del prezzo dell'abbonamento. 


NOTIZIE POLITICHE 


A Venezia; si.terrà fia due o tre giorni un 
congresso de' principi spodestati. La princi- 


'Vogiiole; Kg adito, x 0 SAPONE RENE Luigia di Borboné, già UucheSsa di 


di Torino, sarta;  Dalmassi C'andio, id; 28; di ra 


Vagliengo Gabriel'a "tata 
Cavallero, jd. 41, di»Torino, sarta; Giordano Mat- 
teo, jd. 64, di Grugliasco, pariattiere; Miglio Do- 
menico, id. :32,., di Torino.,. negoziante; Gianolli 


Presso l'ufficio dell’Opinione sono da ri- 
meltere molti giornali francesi; inglesi; te- 


che' il ri 
dago, giri ii 


’|'‘pòlitica; gli intrighi d'altro: 


"sore | 
rie; Bruno Bartolomeo, id. 23 di Murazzano4 Lisa 
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son talixda affrettartè illeso ci e non i fina 
di Frantesco' II. 


della contessa di Chambord; a 
tedeschi meglio infoftmiti la î 


voce: di:‘anécongrésso legittimista a Frohsdorî, 


o a Venezia; tatto ciò non è fatto per pas 
sare. inosservato nelle nostre ‘sfere più emi: 


nenti. 


Una ‘corripondenza da Vienna annuntia ché 
erereblie cotne cqsus, 


il governo #vstriaco consider 
delli la continuazione delle’ ovazioni fatt a” 


Garibaldi. Io .nen sono d’ avviso che il governo 
austriaco abbia le fibre tanto.delicate;-quello» 
che è vero si è noh essere senza inquietudine 


“fo lonia.,1> 


contribuîste-a farci speràre 
I signor di la Valette peo 


ef gine 

pg fi |> 
da chiechessia che cosa et dire gli sforzi. 
Parè si confermi nuasi Mi ra fidi 
almeno i giorriali 


petono con unî 
vinsistenza,-particolare, : Ripetesi, del pari la 


verita «e 


pipi denominata 


RETE 


« E hensì, vero che PIRA, A 
< centrale ha,reso alquan i 
ar della Polonia; LACIE Snc 


«10 lo-a che venisse a 
rita 

vi faliama 
i tà diUé abitadini NRE tft 14 ELIO, 
Dei progetti; delle “elezioni=e-dal-disolvai—del 


fap, nt 


tempo. esaminati. Non, 
cenno la bella sen gros L' sa 
tore di; essa si,,valesa , molo addentro nelle ‘disci 
pline amministrativo. e-gran partigiano di. un car 
sto equilibrio fra Ja centralizzazione politica’ e le 
liberià provinciali e co unali, 

Egli, ha poi. ottimamente afferrato il concetto 
delle pro del rare n ingheWti, là duvo 


ch gn 0 dg) por gong lari 


ione, si;è.. voluto 
‘ide’ regionale; 
dichia 


sa 


« riassumere ..il suo, sistema 
(< eppure egli sie»o aveva avuto cura di 
« rare che..il-puato Led del suo progetto, il 


e che senza, temete Feo papi Rolo che>gli, cir gra il libero ce 
agisce in guisa come se vessè aver Feb. , fune: «Eati 
luogo nel‘corso dell’anno. : gg Sgri caperimienio adi a) 


Una lettera che emana .da..una fonte benny 


informata, mi sr che il ministro:delia 
guerra allstriaco 


molti, cavalli, ion, farlo palese come si va 


i in simili Uoitenstan 


Il conte ‘Szécherly, 1 antico ministro da il 


principe Lichtenstein, antico governatore mi- 


litàre d’ Ungheria sono giunti a Pest ed alla 
loro presenza :nellà capitale ungherese si at: 


Parma, ha lasciata la Svizzera,col suo figlio | tribuisce una combinazione politica. In ogni 


principe.Roberto,.coi fratelli e le sorelle e 
sì è recata a Vienna" e di là a Venezia, 
dove giunse il 14 e dove si troveranno 


‘pure l'arciduca. Leopoldo, | già granduca di 


Toscana, e l'arciduca Francesco V, già duca 


* di Modena. 


Francesco TI tion lascerà, Roma, © si.re- 
a cherà al congresso legittimista di Venezia 
soltanto la sua consorte. | 


( Corrispondenza. parucolare déll’ Opinione) 
Parigi, 44 aprile; 

La oitcolatò del'signor Réttazzi fece qui 

; generalmente sentire come sia, necessario di 


‘omporre un termine -a- quelle incertezze che pe- 


‘sano sulla situazione e la portata delle quali 


Let SIA i limiti del regno d'Italia. Nutria- 

duéia che'la distussione che ebbe Juogo 
l'altro giorno nel Parlwmento inglese, faccia 
fare un passo decisivà a codesta eterna que- 
stione, che sotto la, maschera. della . religione 
presento una, continua’ minaccia” di” reaziofie. 
Quando tromini eminenti: chie”, occhipano' un 
«posto così importante, come lord Palmerston, 
affermano con una chiarezza; che!certamente 
non vi sarà sfuggita, esseré l'unità “itàlisna 
divenuta.una necessità ed il dominio’ tempo: 
rale del' papa una impossibilità, le, mezze mi. 
sure, a cuì vorrebbero appigliarsi. certi uo» 
îmini di stato francesi, sorio condannate’ per 
sempre. 

Se le mie informazioni sono esatte, la ener- 
Rica-e saggia dichiarazione di*lord Palmerston 
sarebbe stata accolta moltoifavorèvolmente în 
un'alta sfera; ové alla fine [si avrebbe acqui- 
stata la certezza, essere ormaî interesse della 
Francia stessa dare la stretta estrema al non 
possianus pontificio e si dividerebbe l'avviso 
di lord Palmerston, dovere cioè l'occupazione 
francese cessare tra breve. 

Mantengo del pari le inf+rmazioni che vi 
diedi circa il signor di La Valette.e malgrado 
lè ‘reticenze dei giordati ufficiosi vi ripeto che 
il richiamò del generale di Goyon è ormai 
deciso. Un tale richiamo si farà senza dubbio 
nelle. forme, meno disaggradevoli ‘al. gene- 
rale, il quale in fine dei conti credette di avere 
agito giusta l» istruzioni ricevute  dali’impe- 
ratore o secondo le intenzioni che suppose in 
ess0, ma in ogni coso è deliberato. 

N signor di La Valette.che lanedi sera, parti 
per l'Inghilterra, ritornerà al suo posto im- 
mediatamente (lupo il suo ‘arrivo a Parigi. 
Credo del resto potervi affermare che il viag- 
gio. del diplomatico francese al di là dello 
stretto non è in, ispecialità consacrato alle sue 
faccende particolari; anzi al' coritrario sarei 
in, grado. di dirsi aver egli una ‘missione del 
tutto confidenziale: relativa alla. questione di 
Jtoma. 403 

1 rapporti che il governo riceve dalle pro- 
vincie..constalano la disistima in cui è ca- 


| 


We. ._e.e:::i::-_...{ iL): Lf Mm 


caso il.conte Forgach che pretende aver.data 
la sua dimissione (è inesso in disparte ed 
havvi taluno che pretende. poter essere nomi- 
nato in di lui vece il conte Nàdasd, l’ex-mi- 
nistro di giustizia. 

Se.sì effettuassa codesta supposizione la rea- 
zione. spiegherebbe,le; vele: èd il governo (òr- 
dinerebbe la elezioni dirette pel consiglio del- 
l'impero. Sarebbe l’ultimo tentativo în favore 
dell'attuazione del sistema del signor'Schmer- 
ling e solo ‘dopo unò' scattò si accetterebbe 
il programma della‘ Dieta» del 1861: Del resto 
lo scacco sarebbe preventivamente assicurato, 
Altri credono invece che il governo centrale 
pet tentare nuovamente un accordo coll’ Un- 
gheria, possa, temporariamente prorogare il 
consiglio dell’impero. 

Frattanto il ‘gabinetto di Vienna continua 
nei soliti intrighi presso le diverse nazionalità 
dell'impero ed anzi ripete gli sforzi così for. 
tunatamente tentati in Gallizia, che avrebbero 
per iscopo di eccitare i paesani contro le 
ciassi agiate. In Ungheria sarebbe tempo per- 
dutòo. 


I giornali ‘ francesi. contengono i seguenti 
dispacci : 

Francoforte, 18 aprile. 

Confermasi la notizia essere stata fatta dalla Ba. 
viera e dalla Sassonia la pruposta di un congresso 
di sovrani tedeschi; l'imperatore d'Austria ne a- 
vrebbe risonosciuta l'utilità, ma in pari tempo ne 
avrebbe declinata l'iniziativa. Sono state incam- 
minate delle trattative: fra‘ T'Anstria è la Russia 
per un trattato di commerce 

Monaco, 13 aprile. 

Le notizie di Grecia nom indicano “alcun cam- 
biamento vella situaziorie. Nauplia resisteva antota? 
le poche bombe. che furono Vanefaté” sopra la città 
non avevano prodoito ‘aleuri danno. 

La Prussia. comuniéò officialmente alla nostra 
Cotte i quattro trattati di commercio stipulati ira 
essa è la Francia. 

Breslavia, 18 aprile. 

Scrivono da Pietrob che i ministri. dello 
czàr studiano sul serio, dietro ordine del. Joro so- 
vrano, un progetto di costituzione per tutto Lim- 
pero. 

L’ Espero ha ricetuto da Corfù in data del 
45 il seguente, dispàccio telegrafico, datato da 
Atene «il.42 aprile : 

Il generale Halm annuncia che lo scioglimento 
del'a guarnigione di Nauplia è incomiriciato. Gli 
insotti, nfliciali, soldati e condannati passano in 
gran numero nel. suo quartier generale. Tutto an- 
nuncia una fine assai prossima del conflitto. 


—_——_—_—me—__ 


VARIETÀ 


Det orpanisai ion administrative du d'Itette, 


royaume' 
par M. Minghetti; traduction ‘ et’ préface d'Ale: 
d' Armand 


tandre gr x avec introduotion' d' 
Lévy, ‘Paris, E. Denm libraire-dditenr; — 


Questa traduzione è un omaggio teso all'Italia 


acquisto in Ungheria di 


a%4 all'ottimo | pensiero 
Lovj' è Mika di A meglio cong- 


Va facendo 
per costituiesì stminisrivamenta | 


DISPACCI RICK. 
AGENZIA STEFANI P 
” Torino, 16 aprile. 
Hl telegrao ci trasmette la ripetizione del 
dispaccio di borsa di ieri serà. 
I fondi francesi 3 0/0 sono è" 70,65 e non 
67,05. Gli altri corsi égua . 


Porigi, 46 aprile. 

Leggesi nel Monitead: È inesatto che | im- 
peratore avesse progetta.o a. | Viaggio in In- 
ghilterra e Prussia. ITH3 

Nuda York, 37 Senio armi le*opera- 
zioni contro, Orleans. Sî tiutrono “Sperangè che 
sia prossima la fine della quercii 

vstaitào î 


agi 45: agi 


I montenegrini restituirono: 600 prigionieri 


albanesi, ma riterinerò i lono- «capi. 


Cinquemi!le bachi.buzuchi-marciano su Vas- 
savich in Albania, 

Derviîsch trovasi presso Niesich che è boe: 
cato deli insorti. : 


— — 
) 1 Parigi; Vocepio 
“Notizia di a : 

Te Ai 111:48,; 
Fondi francest ©... 8'@0| 70 65) 70-55 
1 PENA GI OO4 98:85] 98 25 
Consolidati jagla? ». 3° 000 vele Ù 00 

Id. in liquid.-p. fine magg. 


Azioni del "Ceedito porre ma pro 


{d. Sie. ferr. Vittoriò Eman.. È 

d, Id. Lanlioendta Ò sia 
Id. .. ‘Romane . 1831-)|183 
id. ld. Austriac @ 


() Corpon stacéato. 


Le realizzazioni del beneficio arrestano il 
rialzo. Il prestito italiano è fermissimo. 


Napoli, 16 ‘aprile. 

Foggia, 16. Una commissione’ presieduta dal 
nuovo prefetto stabili d’ifviare un indirizzo 
di ringraziamento a lord Palmerston per le 
parole «la lui promunciate alla Camera ia. fa- 
vore dell’Italia, pregandolo di continozte quei 
sertimenti d'amicizia ed interesse'verso un 
popolo ché è disposto .a qualuague sacrilizio 
per. ottenere. completa da propria indipen» 
denza, 

Prestito italiano 07,60 provvisorio, 68 n 
finitivo. 


} nosgLLOO Gorenta. è 


BORSA DI ramno, 
Lion «gg Blafi 


Foxbi ruasLici 


e Re na a {031mag 


<a “a = 
MIGLIORAMENTO. DELLA VISTA 
cn già annunciato l’arrivo dell signor C. ARMAND ,.oculista-ottico 

n 
vergenti; i successi ‘continui che ha ottenuti in Torino ;colle jersone ‘af 
_—flitte da debolézze o malattie della vista, gli hanno fatto: prendere la de- 
| tisione di fermarsi nnovamente per: 20 giorni. — Egli riceverà lutti i 


È giorni, dalle LEI alle 5, via Doragrossa, n. 41, piano 4° ; 
t Presso la. Banca AGOSTINO PLUTINO, via Carlo Alberto, 32 
È Rimangono a vendersi pochi kilogrammi ‘emente bachi delle montagne 


di Calabria, località esente da infezione. 


‘Prezzo per cadun’oncia L.'42 — Td! r cadun kilogr. L. 350. 


SEMENTE BACHI DA SETA 


.presso CRAVESANAeFASELLA, porticidella FieraJn.20e24. 


CEMENTO DI PORTLAND di Bonn 


Riportandoci alla soddisfazione generale con cui il nostro prodotto, grazie alle 
sue qualità superiori, è accolto ‘non’ solo nell'ovest e nel sud dell'Alemagna, ma 
} «anche nel Belgio, nell' Olanda ‘é nella Svizzera, ove sino a questi ullimi tempi 
ti “non si conosceva che il Cemento Inglese di Portland, noi offriamo al Pubblico 
: un Cemento fresco ai prezzi i più moderati. 
La Società delle miniere ed usine di Bonn. 
La Fabbrica di cemento presso Bonn .sul Reno. 


EXPOSITION DE LONDRES. 


° (APE RESTAURANT DE SARDAIGNE crovanti cianes - 


Déjedners et''diners ‘è la ‘carte — Prix modéré. — 30, Greek Street 
Soho. — Journawx ‘Francais, Anglaîs, Italiens, etc. 


» 


Siroppo antibilioso e depurativo del sangue 
compensatore della salute 
del prof. DE BERNARDINI, privilegiato più volte in Ispagna 
e premiato. in. Loudra icon la grande medaglia d’oro (fuori, classe). 
Questo diligente preparato a base di Sa!sapariglia essenziale è riconosciuto a 
giusto titolo come"tompensatore della salute, poichè combatte ed espelle. radical 
nente gli. umori, nocivi, cioè acidi, biliosi, mucosi, acri, erpetici, linfatici, poda 
risi,» sifilitici, eco., per cui guarisce prodigiosamente Je affezioni interne del tes 
suto organico, ‘nonchè î mali è vizi esterni recenti, cronici € ribelli. Oltremodo 
efficace @ benefico.per le emorroidi ed impotenza virile, perchè. rafforza 1’ este 
iuato: infestino retto, col quale tengono aflinità immediata Je suddette malattie 
Riunisce al'igrato sapore la proprietà di potersi prendere ‘in tutte le stagioni, e 
per qualunque età, sesso, e ‘complessione,, Con la, botliglia ‘soniovi le istruzioni pre 
cise, — Prezzo fr, 8... 
Per l'Italia deposito generale a Genova alla farmacia Bruzza. Succursalea Torino, Ce 


Pesola, via Rarbarout; Napoli , Andrea l'Emilio; dtoghiere, Parziali: Depanis, Barbiè, 
a nelle principali farmacie delle citt» d'Italia, 


i i PREPARATI BLETTRICI cet DOTT, LAURENTIUS 


(Memoria presentata all'Accademia delle Scienze di Parigi) 
Y  Spazzetta elostrica per la bellezza e la conservazione 
dei denti: si usa è seccu; distrugge il tartaro e scioglie i sughi 


4 
Ue 4 


n Nel n "i PI n 

A cacsprme ‘la cariò ‘è l'infiammazione delle gengive. — Prezzo fr. Bi. 

Blinîr Laurentius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentèmenté 
allo.sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. & 


Belcolor. Con questa sostanza si ottiene una colorazione graduata dei ca - 
pelli, senza lavarli; in biondo e ‘castagno-chiaro. Prezzo 5 fr. 


Rlettrocroma perla colorazione istantanea dei capelli a tinta bruna. — 5 fr. 

Elettroderma per la riproduzione e la conservazione dei capelli. — 4 @ fr, 

Diamirra. Bianco naturale senza merehrio nè piombo : | 
e dà al viso il più bell'incarnato della giovinezza. — Prezzo 5 fr 

Lozione Laurentius per far iscomparire i bitorzoli"e le macchie ros- 
sastre. Questa dotta preparazione ba restituito ad un grande numero di signore 
il brio e la purezza det colorito. Prezzo 5 fr. 

Pasta di corallo per Dea le screpolature delle labbra e darvi un bel 
vermiglio. — Prezzo ® fr. — Parigi, boul. des Italiens, 9, presso Mad. Sora. 

Deposito presso l'Agenzia M. Mondo, via dell'Ospedale, n. 5, Torino. . 


BISCUIT-MEVNET, strata emi è gine etto cn Pez 


Guarigione radicale volla polvere e i granelli di Mevwzr 
EMICRANIE, NEVRALGIE, al Valeriavato di Chininn, specifico nelle malattie nervose, 
Prezzo della scatola 4 fr. :- Deposito a Parigi, farmacia Boul. Poissonnière, 4: a Lione, rue 
de Lorette, 4. ». Agente commissionario D. Mondo, via dell'@spedale, 5, Torino. Vendonsi: 
‘Torino, da Bonzani e da Depanis; Milano, da Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genova. 
Bruzza, Leriora, e nelle principali farmacie dalla città d'Italia. A 


Guarigiono pronta e certa delle malattio contagiose, 


Cura conosciuta esprescritta dal 1840 in 
facile da prendersi tanto in viaggio quanto 
5 fr.; ferrata, 6. fr. Parigi 
Commissionario per l’ I 


pe Preparazione gradevole, discreta .e 
avorando. Prezzo : Copahina semplice 
i presso. Fose@s, farm., 22, rue St-Quentin. — Agente 
ia, D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. — Veridesi , 


Torino, Bonzani. Depanis; Milano, Biraghi-Ravizzà, Zanetti; Genova, Lertora. 
ia; Bologna, Veratti e nelle principali farmacie d' Italia. 


Novara, 


OGCGHI E PALPEBRE i 
POMATA ANTIOPTALMICA della’ sedova FARNIER di Si 


André. di Bordeaux per guarire « 

prevenire le malatue cui vanno sog 

gelli orchi e palpebre. — Questa pomata, Ja. quale da un secolo conta success 

favorevoli, trionfa dell'oftalmia egiziana e dell'oftalmia purulenta dei ragazzi 
Un decre:o imperiale ne autorizza là verdità. — Presso fr. 4. 

Agente commissionario per l'Italia D. MONDO, via dell'Ospedale, 5, Torino 

— Vendita i: Torino da Bonzani e da Depanis® 6 nelle principali farmacie d Italia 


- BELLEZZA DELLE SIGNO 
EAUDE ERST SIVEVTE 


POUR.LE 2, VIA CAUMARTRA. 


DO Coll'uso di Acqua di fiori di Giglio a è amb dei dotti più 
toeletta delle re, la carnagione acquista quella delicata siriida lan 
gioventù, ed una bianchezza e parezza Irveprezzibili ce: Prozzo della ey - 


Deposito generale presso ‘l'Agenzia D. Mondo, 


Torino, via dell’ 1 
Genova, Bruzza; V_.«ra, Caccia; Alessandria, Vo iga o ppedala, a. 


silio; Alitano, Zanetti, 


| 


igi, inventore dei muovi ‘occhiali di cristallo purificato a curve con- |- 


I 
al 
| 
| 
| 


,s9 salivali; dà lo smalto ‘é il lueidò ai denti; guarisce le navraigie, | 


previene le rughe | 


UE o Termale è aperto dal in Maggio al 1° Ottobre.—_Dal 1° 


Nome delle 


OLLATA DALLO| 


Affezioni delle vie 
reni 


DA VENDERSI 


LA VILLA DI TASSERA 
e boni uniti 
posti la. maggior parte nel. comune ' di 
Alserio, Mandamento di Como in. Lom 
bardia. 

La suddetta villa è posta fra le più 
amene situazioni del Piano d’ Erba, di 
recentissima ed elegante costruzione, 
con ampie scuderie, rimesse, vasto giar- 
dino ‘all’ inglese cintato , con diritto 
d' acqua, fontane, serre, oratorio, diritto 
di pesca nel sottoposto lago d' Alserio, 
darsena, case coloniche pure di recente 


costruzione in tulto di censuarie perti- 
che 319. 15, censita sc. 1569. 1. 6. Perle 


trattative del contratto che, potrà aver 
luogo anche per, permuta, dirigèrsi în 
Milano dal proprietario, abitante nella 
contrada di San Giovanni alle &: facce 
al N° 8,0 dal signor Francesco Brio- 
schi abitante nella contrada di San Spi- 
rito al n. 1817. 


DEPOSITO di 


THE DELLA» CHINA 

delle RI qualità, presso la drogheria 
 ACHINO; Torino, angolo di via Nuova 
e piazza S. Carlo, casa Natta, n. 2. 


| 


I IDLANI MW 
i SI CERGANO AGENTI 
| Il sottoscritto incaricherebbe volon- 
tieri della vendita per‘tommissione ‘dei 
| suoi prodotti una Casa che conosces:e 
\ l'articolo ed avesse delle relazioni estese, 
| Si garantisce di corrispondére una di- 
\ seréta provvisione. Indirizzarsi franco a 
| C. Wascxet, 
fabbricante, di colori bronzo 
a Stuittgard nel Wurtemberg. 


IVVISO L'Accademia di medicina 
Î « avendo csperimentato le Ca- 
psule Baquim su 100 ammalati ed 
{ ottenuto 100 guarigioni , ba dichiarato 
| che esse erano superiori a tutte le altre 
preparazioni di Copahu. Il rapporto-ap- 
provativo, tradotto )n iriglese, tedescò, 
spagnuolo ed italiano, avviluppa ciascuna 
boccetta. — Faubourg St-lenis, 80, a 
Parigi e nelle principali farmacie d'I- 


| talia. Agente commissronario D. Mondo, 
| aTorinò. — | Vexcicanti cla Carta 


«d’Albespeyres si trovano nella Casa 
siessa,— Esigasi la firma Raquim per 
evitare dannose contraffazioni. Un 
contraffattore ‘è stato condannato ad un 


\-tannico di Sanità. Esse sono di due gradi, ! 


; Vaso 


3 priricipali farmacie delle cità 


anno di carcere. 
eaneri, scro- 
G OZZI fole, erpeoti, 
Si fiori bianchi, 
gotta, mualattio costituzia- 
mali, eco, Non si potrebbe giammai 
abbastanza raccomandare: ai malati di 
queste diverse malattie le PasTtIeLIB 
al Joduro di potassio inaltera- 
bili del sig. D.r SIGNORET, rue de Seine, 
81, a Parigi. Esse sono di un gustò gra- 
dito e sono generalmente ordina'e dai 
medici per la cuia e, guarigione delle 
malattie qui sopra ascenhate, Ogni boc- 
cetta è accompagnata dall’istruzione. — 
Prezzo delle boccette: fr: 4 e B. To 
rino, da Bonzani e da Depanis , ed in 
provincia nelle prinsipali farmacia 


VERA POMATA - DUPUYTREN 


di MWaltard, Parigi, via Argentenil, 35, 
di una superiorità ed eflicacia riconosciuta 
per abbellire, conservare. e rigenerare la 
capigliatora. — Prezzo 3 fr. — Depo- 
sito centrale in Torino presso l'Agenzia 
D. Moxpo, via dell'Ospedale, n. 5. Ven- 
desi anche nélle principali farmacie delle 
città d’Italia. | 


- PILLOLE MORISON 


Euston Road London. 
Ogsuno conosce la rinomanza delle | 
Pillole Morison del Collegio Bri. 


diversi tra loro per! diversa intensità di 
forza, I) IN. fl è ua aperiuvo blandis- 
simo, sebbene efficiente, che ha, la virtà 
di sciogliere e di rimuovere parzialmente 
gli umori biliosi del corpo. Il N. ® ha 
l'efficacia di espellere non solo questi , 
ma gli umori sierosi, ‘atri, putridi | che 
yi avessero stabilita la loro sede. Prezzo 
idelle scatole piccole L. 2 50 ;. triplice 
quantità L. 6. Polveri L, 2 50. Unguento, 
pice. L. 3, grande L. 7. — Agente 
commssionario in Italia D. MONDO, 
Torino, via Ospedale, n. 5. Vendita: To- 
rino, da Bonzani e da Depanis, e nelle 

di Halia.. 


Grande Grille Pai da ato, p agieteohagpe der 
ve, tione lè, gast 00 
i, della vescica, calcoli orifiarii, gotta, ecc. — Mamtertve : 
Celestins e più conveniente 
per la clorosi e i fiori bianchi. 


Prezzo della cassa di 50 Bottiglie : A Vichy, SO fr.,—A Lione, 35 fr, 


| SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 
NOTA, — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte (è indicazioni sul servizio sono dirette gratuitamente ad | 
Deposito generale pressò l'Agenzia D, Mondo, Torino, via Ospedale, 5; Napoli, Stessa Casa, 


PILLOL 


per essere presa lungi dalla sorgente. — 21 


Bsinte porfosta senza m: dicina, no p 


tà come dini deli 


‘opitat ; 


1a: Ferruginose | tali hug docile dan 
‘vide: 


MAE 4 Blind 


vc 


I i 
RADI STENTA 


mo, st spons 


per i corpì più stremati mediante la deliziosa farina di salute, chiamata 


LA REVALENTA- 


DU BARRY DI LONDRA. 


mesto dellrioso alimento riparatore fa economizzare in rimedii quan 4 

È n Li la), gastriti, No € gi re TO able 
vent, gonfamenti e fiatuosità, ed ogni malattia di intestini, la tosse, 
le acidità ed i dolori, le dissenterie, | Ù 


le affezioni biliose e nervose, qualle del 
‘isterismo, te nevralgie, lè infiammazioni di stomaco, le 


rexzzo, vale per le cattive digestioni (disp 
ali, emorroidi, glandoli 
| satarri, gli.asmi, le tisi, 
pil itazioni, guicranio,Ì 
lella vescica, 


tanee, l’idropisia, è retmatiami, la gotta, i mali di cnore e vomiti durante la Fray 
«parti, la paralisi, l'opilessia, le bronchità; le consanzioni, l'inflacchimento deb.moscoli, le irrita» 
sioni nervose, l'insonnia, la perdita della memoria, i mali di her tumori alle orecchie, la 
“obesità, le tòngestionì cerebrali, leidee e gli umori tristi, il'di 

sentiene una quantità di principii nùtritivi.e-di' 
nervi, maggiore di qualsiasi altro alimento, s(quindi sostlane 
la funzioni della digestione è corpo! 


ristabilisce in poco nno 


agli stomiachi anco | più all'evolli. 


dan. " 
ava alagi DI 
ta volte in ani 
(1) apri dia pmato le 
Ta polmoni. elle renf, 
serofolè, le èrazioni cue 
za o dopoi 
leto; 
tto di caldo, ecc. Questo Fimedig 
Qiementi riparatori ai muscoli, al cervello ed al 
lio le forze fisiche e moral; 
ridona l'appetito e 8 con 


Ecdo un breve estrattò dî 55,000 guarigioni pefeltà sai 


N; 53,084,.ll.daca di Pluskow, maresciallo di còrftè di Sassonia, 


sonte Smart di Deeles, pari d'Inghilterra, diana 
spasimi, ciano 

medico Ure, di co. 
gt. N. 43,846, 1 


della marina reale, d’epilossia) — N. 36,4 


stione e vomiti giornalieri, —N.31,614, il barone di Pole 


ostinata e dolori ai nervi, —N. 48,721, !l barone 
terribiti di più anni nelle ore digestive, ‘+ N. 


una consunzione polmonare, con tosse, vomiio, costipazioni e sordità di i inni, ' 


nausee, dolori al peso e tra le.spa 
stipazioni e nervosità, — N. 42,61 

dotto? medico Wurzer, di Bonn, 
Ma Jamigella E. Jacobs, d'anni 43, di dolori orribili di nervi, 
linconia. — N, 48,514, Madamigella R. Ysoman, d'anni 46, di 
irritabilità nervosa, — N, 49,842, signora Maria Joly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, 
di mal di nervi, asma, losse, fiati, spàsim' e natiseò, — N, 36; b) del 0 Hall 


d'una gastrite;= N, 56,416, 11 
dis re con tutti i malì sane 
il dovor medico Harvey, di diarrea e nero» 
di consunzione (tisi), tosse, asma. — N. 47,124, 


pustrfo e dini gi ‘rrori d'anà 


36,212, la figlia del capitano Ha}len, 

48, il rev, doti. Minaier, di orampi,: mala, ci ge. 
ARI al diviiona: fi nitamena 
46,270, signor James a to, di 


La Casa BARRY DU BARRY.e.C., 17, Regent-strest, a Londra; e. 26., place 


Vendome, Parigi, 


Derosrri: Antona, A; Sabattini e C., e Vincenzo Delluigi. Bergamo , Lorenzo Terni, ‘tarm. 


droghiere, Bologna, Enrito Zarri. Brescia, Li 
zitardi, contrada del Catena, 226. Lodi, fen 


Lio ni 
letto Meroni. Milano, 
contrada di S, Ambrogio alla Palla, 3516; Cesare Bonacin: 
Paolo Polli," corsia dei Servi; Giov. Camnasio, Scalini del 


Pietro Pa 

contrada 8. Margherita, ie28 
la 

uomo , 1023; Leonardo” Nana 


chimico-farm, Como 
0 Tinoni 6 


contrada de'Mercanti d'oro, 5221: Gaetano Birachi, corso Vitlorio Emanuele, STI; Andrea 
Falcioto, contrada di Brera, {. Napoli, Fratelli Hermann, largo del Castello, 72, 75 0 74, 


Padova, Téofilo Ronzoni. Parma, dottore Adolfo Guareschi e sergio 
Torino, Gio. Batt. Ferrero fu Agostino, via Provvidenza, 34; Giovanni A: 


Dell'Aglio, droghiere. 


0, droghiere, 


piazza ‘8. Carlo, 2; Carlo Massano e C., viale del Re; Felice Regolino, via perego: tl 


sola, farm.; Giuseppe Vinardi, via Doragrossa; Depanis, via Nuova. 
stantino. Venezia, P, Ponet, farmacia all'Aquila nera, p : 


Verceltt, 


PREZZI DILLA Rovalonta Arabiom.1t ITALIA 
fin scatole di latta involte in carta. stampata col sigillo della Casa, 
tenza di che non possono essere genvine. 


DQeanestro del dilib, (7,2 brutta fr. 2 50 
» ciatt Ub. 4 » 430 
” dflib...2 " - 
» dilib, 5 = 17 50 
Li di lib, 42 1560 


T negozianti all'ingrosso sì compiaceranno di 


quest'importante articolo, il consumo del quale in Italia è di 2 milioni all'anv 


nuanto simili. Chiedete la. Fari 


Qualità sopraiana' °‘ 
lib A 


Ueansatro del pèso fr. 10 30 
$ ET RT 
. di lib, 5 . 5 
» ditibyot0) (, n 03 —- 


scrivere ‘alla Casa di Londra franco, per avero 


e dà una 


lenta Ara- 


fortuna agl'importatori. — Bisogna guardarsi dalle centrale zione de DA fatte da 


pere immorali e sotto nomi a 
ica 


scuna scatola. e non prendete alcun'altra farina di salute, 


PILULES*.FERRUGII 


DE VALLET 


‘Accademia alle Pillole ferri ; 3 
enze fatte da otto anni dai principali medici di tutta 


L'approvazione data dall 
LE 


, 6 le numerose esperiì 


onare che a 


0 


la Francia, hanno meritato a queste gr 
tte bianche e per fortificare i temperamenti he ] 
d } dell di cui gode Îl'Solfato di Chinino'per la guarigione delle febbri, 
ueste R*illole non si vendono che in boccette di vetro 

firma Vallet. Vendita all'ingrosso iupParigi, via Jacob, 419, < i,% 
Prozzo: fr. 2 25. 


Du Barty, munita del sgillo Barry Du Barry and-C., 77, Regent-atreet, London, su cia- 


Lita 


RILLOLE sf 


SIRIA RA dea 


imperiale di medi- 
ina di Parigi. . . 
oso di VAL: 


r guarire 1 pallidi colori, le per- 
, una ‘voga che tion si può pa- 


leu, portanti la 


bè soia: 


Agere commissionario in *rorinò, D. MONDO, via. dell’ Ospedale, n. 5. Ven 


donsi: Torino, da Bonzani e da Depanis; Novara, Caccia; Wercelli 
3 Milano, Zanetti; Piacenza, Varosi; Modena, lar 


sandria, Basilio 
Bologna, Verati, e nelle principali Tarmarie. 


(3) 
d, 


Pa 


per tingere all'istante in 


Medaglia di bronzo alla Società delle scienze industriali di Parig 


Non più CAPELLE BIANCHI 
MELANOGENE 000 
Tixrura PER eccELLENZA di DICQUEMARE maggiore. di Ionen, 


pericolo per la pelle e senza 


pieletti; Aes 
fa S. Geminiano 


Deposito generale presso l'Agenzia D, MONDO, va dell'Ospedale, n. 5, Torino. — Vandes 


incha prassò Tiana, via RL. PFranonisn Al Pani 


PURGATIVE ' 


anti 
emorroidati 


delcelebre prof. Gincomiîni di Padova, 


| trovate utilissime dopo 20 anni di ripe- | 
| tuteesperienze nelle seguenti malattie: 


Emorroidi, ipocondria , palpitazione di 
cuore, ostruzioni del fegato e della milza; 
susurro d’orecchie, macchie epatiche, ca- 
tarro di. vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre, mestritazioni, 


\ gastro-enterite, febbri intermittenti, indi» i 


gestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, me- 
trite, flogosi del viscere, adenite, affezioni 
dei visceri, ecc. ecc. —Le dette pillole 
ridonano un bel colorito. 


Prezzo: 42 scat. fr. 225, ‘intiere 4 fr. 

Deposito generale ala farmacia Zanetti in 
Padova e Trieste, — Agente commissionario 
pel regno d'Italia D. Moxpo, a Torino, Vendita 
al minuto: Torino, Bonzani , Depanis =. Mfi-. 
iano., Biragh>Ravizza, Riva-Palazzi , Zanelli 
_ be Bruzza , Lertora, Denegri, ed in _ 


Ù 
i! 


- Genova, 1 
‘tutte le priticipali farmacie d'italia»; >... .j 


EL al BALSAMO 
CONFETTI LEB di COPAIVE, 
approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Seb come RIEN a tutte le capeale 
od iniezioni per la guarigione radicale 
im pochi giorni delle malattie sifilitiche 
le più invotèrate.. >. $ 

Ogni scatola contiene un’ istrazione fit 
mata dal dott. A. Lebeli.— Vebdonsi: Ta- 
rino, Dapanis;. Genova, De Negri; Roma 
De Cosarìs; Milano; Gallianie Mazza; Fi- 


renze, Robarta (farmacia inglose). 

OL , men velenosi in ta. 
G volette, pastiglie, cc. 
ell’uso degli artisti e ‘studenti, di 
Duret e Bourgeoîs di Parigi, privile- 
jati con inedagilà d'ofo di1*classe. 

Mm. questi colori senza veleno sono 
evitati tntti gli accidenti. Scatole di 
ogni qualità è prezzo, da L. 4.aL. 50. 
presso l'Agenzia D. Monno, 


- Deposito 
via ‘dell Ospedale; ft, Berio È 


